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senz’altro di crescita sportiva, 
ma quando si esce, dovrebbe 
accompagnarci la piacevole 
sensazione della “condivisio-
ne” e della reciproca “collabo-
razione”, delle risate tra amici, 
degli scherzi, insomma di tutto 
ciò che allieta l’animo dell’uo-
mo.
Spesso si parla di “crisi asso-
ciazionistica” dovuta, proba-
bilmente, all’incapacità del sin-
golo individuo di relazionarsi 
in modo aperto e sereno con 
chi ha difronte. Oggi si tende 
all’individualismo, alla critica 
poco o per nulla costruttiva, 
si osteggia l’altrui iniziativa 
spesso per colmare personali 
frustrazioni. Se si svolge poca 
attività o troppa è comunque 
un problema. Insomma l’As-
sociazione diventa un luogo di 
“sfogo”. Come fare?
L’organismo è malato quando 
lo è la cellula, pertanto biso-
gna cominciare a curare l’en-
tità microscopica, fondamento 
dell’intera società. Se gli Istrut-
tori di Circolo sapranno inse-
gnare che, al di là della stretta 
di mano obbligatoria all’inizio 
ed alla fine della partita, sareb-
be bello e fondamentale scam-
biare anche idee e opinioni col 
proprio avversario, che esiste 
un rapporto umano fondamen-
tale e che le stesse regole del 
gioco ce lo insegnano, credo 
che tutte le Società potrebbe-
ro vantarsi di aver raggiunto 

L’Itria Scacchi è 
sempre in gran 
fermento. La 
sua attività è 
costante e tende 

al miglioramento della pre-
parazione e delle doti scac-
chistiche dei suoi Associati. 
Il nostro Direttore Tecnico 
Giovanni Arena ultimamen-
te è impegnatissimo nello 
svolgimento del Corso sui 
Finali che si tiene il Mer-
coledì e, con grande sforzo, 
replica la lezione il Sabato 
per coloro che non possono 
intervenire infrasettimanal-
mente. Non finisce qui, al-
cuni Soci stanno disputando 
il Torneo Regionale a Pisi-
gnano e, durante l’incon-
tro settimanale al Circolo 
commentano e studiano le 
partite giocate. Nell’arco di 
un anno, infatti, l’AD Itria 
Scacchi è davvero cresciuta 
molto. 
Sorge spontaneo doman-
darsi il motivo di questa 

repentina evoluzione e dei 
progressi dei Soci. Senza 
dubbio la “passione” è fon-
damentale, essa spinge ogni 
Associato a mirare alla per-
fezione e al raggiungimen-
to di risultati soddisfacenti. 
Oserei dire, però, che il cli-
ma di amicizia e familiarità 
che si respira nella sede del 
Circolo contribuisce molto 
ad entusiasmare gli animi. 
Il compito di ogni Istruttore 
è far crescere agonistica-
mente i propri atleti, ma ciò 
non è difficile per un tecnico 
se il giocatore è appassio-
nato e competitivo. Molto 
più complicato, invece, è 
trasmettere l’importanza del 
rispetto delle regole della ci-
vile convivenza. Tutti i gio-
chi, soprattutto quello degli 
Scacchi, definito “Nobile”, 
dovrebbero educare ognu-
no di noi alla gentilezza dei 
modi e dell’animo. Il mo-
mento in cui ci si riunisce in 
un Circolo dovrebbe essere 

I quindici giorni che separano i rossoblù dalla fine del 
campionato all’avvio dei play-off, dovranno servire a

 rasserenare l’ambiente dopo le polemiche tra società e tifosi

VERSO I PLAY-OFF PER
 RICOMPATTARE L’AMBIENTE

ASSOCIAZIONI: S-VA-GO O S-FO-GO

l’obiettivo più importante. 
Ritengo che prima di costruire 
un’Accademia sia fondamen-
tale costruire una “Associa-
zione di individui” in grado di 
interagire rispettosamente e di 
vivere in modo piacevole un 
momento di “svago”! 

E’ incredibile come solo due lettere possano stravolgere 
il significato di una parola e allo stesso tempo 

determinare la “crisi associazionistica” dei nostri tempi 

di Marika Chirulli

Problema numero 334
Muove il Bianco

Matto in due mosse

Il Taranto si riposa. Lo 
0-0 di domenica scorsa 
conseguito a Manfredonia 
e che ha concluso la sta-
gione regolare, ha sancito 
ulteriormente la seconda 
posizione in classifica per 
la squadra di Cazzarò, che 
ha potuto guadagnarsi la 
disputa dei play-off nella 
miglior posizione possi-
bile. Infatti Mignogna e 
compagni entreranno in 
scena direttamente al terzo 

turno, nella finale di giro-
ne, domenica 24 maggio, 
quando affronteranno la 
vincente dei primi due tur-
ni ad eliminazione diretta: 
aprirà il sipario il match 
tra Bisceglie e Brindisi di 
questa domenica. Chi la 
spunterà tra neroazzurri 
e biancoazzurri, farà visi-
ta al Potenza il prossimo 
mercoledì. L’ultima rima-
sta in gara sarà ospite allo 
“Iacovone”. La vincente 

dei play-off del girone H, af-
fronterà nei turni successivi 
le vincenti degli altri rag-
gruppamenti, fino alla finale 
in programma il 15 giugno 
prossimo. Ovviamente il Ta-
ranto spera di arrivare fino 
in fondo, in modo da poter 
guadagnare il miglior piaz-
zamento nella graduatoria 
ripescaggi.
Sarà importante, nel frattem-
po, rasserenare l’ambiente 
dopo le polemiche successi-
ve alla gara di Manfredonia. 
Il presidente Campitiello, 
contestato da alcuni rappre-
sentanti della tifoseria ioni-
ca in curva, ha abbandonato 
nell’intervallo il “Mirama-
re”, visibilmente contrariato. 
Oltre tutto, i tifosi presenti 
anno contestato addirittu-
ra la terza maglia indossata 
dai calciatori in campo, con 
la squadra che ha effettuato 
il cambio divisa ed è torna-

ta nel secondo tempo con 
la classica maglia a strisce 
verticali rossoblù. Insomma, 
scene che sarebbe meglio 
evitare se si vuol continuare 
a cullare il sogno promozio-
ne e tenere l’ambiente com-
patto. La società, dal canto 
suo, ha avuto modo di chia-
rirsi con la Curva e rimarca-
re il proprio impegno verso 
un progetto che resta a lunga 
durata. Il Taranto, dunque, 
dovrebbe presentare doman-
da di ripescaggio in Lega 
Pro. Agli sforzi economici, 
ovviamente, sarà importan-
te affiancare i meriti sporti-
vi. E per questo la squadra 
sta lavorando con serenità 
(e in silenzio stampa) agli 
ordini di Michele Cazzarò: 
il gruppo, del resto, non ha 
mai tirato indietro la gamba 
e saprà certamente farsi tro-
vare pronto per questa attesa 
appendice del campionato.

IL TARANTO

Dove giocare 
a scacchi
A Martina Franca

A.D. Scacchi Martinese
Sede: Via La San Felice n°36

presso il Villaggio di S.Agostino
Telefono: 334-6951781

e-mail:adsscacchimartina@gmail.com
 www.scacchimartina.com

Circolo Scacchi Martina

A.D. Itria Scacchi
Sede: Viale della Stazione n°9

Presso SERMARTINA
Telefono: 392-1605018 

e 329-0839659 (ore pasti)
e-mail: itriascacchi@libero.it

              Itria Scacchi

A Taranto
A.D. Taranto Scacchi

Sede: Via Lago
 di Montepulciano n°1

presso A.B.F.O.
Telefono: 339-2695756

Sito:www.tarantoscacchi.it

 A.D. Taranto Scacchi
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